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Con qualche difficoltà e alcune pazienti manovre, 
il pullman, dopo essersi inerpicato sull’ex strada 
militare,  è riuscito a portarci proprio all’ingresso 
del Forte, mèta della nostra prima gita di prima-
vera. Subito dopo aver scavalcato il fossato ed 
aver attraversato l’ingresso, un cannone dalle in-
credibili dimensioni, con il suo aspetto minaccioso 
sembra ricordare ai visitatori che quello è un 
luogo di guerra. Per la fortuna di tutti, la costru-
zione non fu mai utilizzata per scopi bellici.
La visita, guidata dal prof. Caruso, Direttore del 
Museo e dai suoi validi collaboratori, è stata molto 
interessante e istruttiva. Abbiamo appreso perché  
fu costruito, con quali mezzi e quali tecniche furo-
no utilizzate: soluzioni che oggi, alla luce delle 
possibilità attuali, sembrano avere dell’incredibile. 
Eppure, la costruzione, dopo circa centodieci an-
ni, è ancora lì a testimonianza di una mentalità 
politica prudente per quei tempi ma, soprattutto, a 
testimonianza della genialità e la capacità di 
costruire, nonostante l’inadeguatezza dei mezzi.
Il Forte è passato, quasi indenne, attraverso il ter-

ribile terremoto del 1908 e le due guerre mondiali.  

All’interno è stato realizzato un piccolo museo 
contenente reperti risalenti alla seconda guerra 
mondiale che sono presentati, con dovizia di 
particolari e competenza, dai Volontari della 
“Zancle – Onlus” l’Associazione che, attraverso 
mille difficoltà non solo burocratiche, è riuscita a 
salvare dal degrado questo pezzo di storia. 
La giornata è proseguita con un pranzo splendido, 
per quantità e qualità, appositamente approntato 
nelle sale dell’Azienda agrituristica “Eremo” di 
Larderia. Il sig. Magazzù, titolare dell’azienda, si è 
fatto in quattro per accontentare tutti e, sotto il suo 
aspetto d’asceta, ha dimostrato di celare una 
vitalità e una fantasia eccezionali. Da parte 
nostra, nessuna lamentela e tanti complimenti. 
La visita dell’Azienda e l’inevitabile acquisto della 
pignolata hanno concluso degnamente una già 
interessante giornata.
Sul pullman, per l’assenza di parecchi elementi, la 
famigerata Stonata Band ha preferito tacere e il 
silenzio era interrotto soltanto dal ronzio, neanche 
tanto lieve, del russare dei dormienti.

Achille Preda

XXVII TROFEO NAZIONALE  di TIRO A VOLO
Manca poco meno di un mese e ci accor-
giamo soltanto adesso che, a parte l’an-
nuncio sul nostro sito, si è parlato poco di 
questa manifestazione che, essendo a 
carattere nazionale, sta facendo fibrillare la 
nostra Associazione in tutte le sue struttu-
re. Vediamo di colmare questo vuoto: ricor-
derete certamente che nell’edizione di giu-
gno 2006 annunciammo che la nostra rap-
presentativa di tiro a volo formata dai colle-
ghi Giovanni La Malfa, Agatino La Rosa,  
Vincenzo Ligresti,  Aldo Mannino, Giusep-
pe Muratore, Venerando Nicolosi, Gio-
vanni Petino, Antonino Saitta, conquistaro-

no, in quel di Carisio (VC) il XXVI Trofeo 
Nazionale di Tiro a Volo, organizzato dall’U-
niversità di Torino; bene: grazie anche a 
questo risultato, l’ANCIU (Associazione Na-
zionale Circoli Universitari Italiani), in accordo 
con la Federazione Tiro a Volo, ha stabilito di 
assegnare al nostro Ateneo, l’onore dell’orga-
nizzazione della 27^ edizione di questo pre-
stigioso Trofeo.
Gli onori, si sa, non vengono mai da soli e, 
allora, bisogna arrotolarsi le maniche e darsi 
da fare; l’ADDUC ha costituito un comitato 
organizzatore ed ogni suo elemento versa il 
proprio contributo nei limiti delle capacità e 
nel rispetto dell’attività lavorativa. Ognuno ha 
un compito e, spesso, più di uno ma, l’impe-
gno non spaventa e la voglia di fare è tanta. Il 
comitato ha ottenuto l’appoggio, non solo mo-
rale, dell’Amministrazione comunale di Bian-
cavilla, d’alcuni sponsor che hanno elargito i 
loro prodotti e ha raccolto anche l’entusiastica 
approvazione della nostra Università attraver-
so le parole del Magnifico Rettore.
Nei giorni 11 e 12 del mese di maggio, quindi, 
“si daranno convegno a Catania i tiratori delle 
Università italiane” che, nell’impianto di tiro di

Contrada Sciammarita a Biancavilla, si 
contenderanno i premi più ambiti.
I nostri Magnifici Otto saranno impegnati a 
difendere il titolo e a noi non resterà che 
guardare e, magari, tifare  perché “vinca il 
migliore”. Intervenite: sarà una giornata di 
sport sano e festosamente rumoroso; l’im-
pianto, nascosto tra il verde degli agrumeti, 
è aperto al pubblico.
Il percorso stradale è segnato nell’apposito 
programma, pubblicato nel nostro sito:
                 www.unict.it/adduc/
I “ragazzi” del tiro a volo vi aspettano.

La Predazione


